                                                                                         NATALE 2007, Auguri alla comunità diocesana.


Natale di “vicinanza” e di “prossimità”

Carissimi fratelli e sorelle, 

amici tutti di buona volontà e amati dal Signore, 

il Natale è epifania dell’amore di Dio. Nel Bambino Gesù, infatti, “si è manifestata la bontà di Dio, nostro salvatore, e il suo amore per gli uomini” (Tt 3,4-5). Nel Figlio di Dio fatto uomo “e’ apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini” (Tt 2,11).
Il Natale è il mistero dell’amore di Dio per l’uomo, amore vero, compassionevole e misericordioso, fattivo ed efficace. In Gesù Dio si è fatto “prossimo” all’uomo, non semplice vicinanza fisica, ma reale condivisione e comunione di natura e di vita. Il Verbo di Dio, “per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dal cielo” per liberarci dal peccato e parteciparci la vita divina: “Dio si è fatto come noi per farci come lui”. Cristo Gesù ha assunto la nostra natura umana per elevarla alla dignità dei figli di Dio e renderla partecipe della sua santità. 

Carissimi, sul dono-impegno della santità ho voluto richiamare l’attenzione della comunità diocesana con la Lettera “Ad immagine del Santo diventate santi anche voi”. La santità, dono che ci viene da Dio, partecipazione alla vita divina, reclama, infatti, di essere vissuta. E’ Dio stesso ad esigerlo dai suoi figli: “Siate santi, perché Io, il Signore Dio vostro, sono Santo” (Lv 19,2).
L’appello divino “a diventare santi”, alla luce del mistero del Natale che celebriamo, ci impegna ad “assumere” la vita dei nostri fratelli, a “farci prossimo” e renderci loro “vicini”. 

Celebrare cristianamente il Natale significa ricevere dal Padre la consegna a vivere “l’amore di Dio riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato” (Rm 5,5). Raggiunti nel cuore dall’amore divino non possiamo non tradurlo in gesti di carità. Ognuno, secondo la specifica e personale vocazione, secondo la responsabilità e il ruolo che ricopre nella Società e nella Chiesa, deve sentirsi interpellato da Dio a vivere santamente il Natale. A qualsiasi livello si indirizza il nostro impegno (religioso, politico, sociale, civile, familiare…) tutti siamo chiamati a chinarci sulle necessità degli altri, a farci “prossimo” di chi soffre. Il “diventate santi anche voi” si traduca allora nell’impegno di “prossimità” e di “vicinanza” verso i fratelli, specie se poveri e bisognosi nel corpo e nello spirito. 

Penso alla carità che come vescovi, sacerdoti, consacrati ed operatori pastorali dovremmo avere per le comunità che serviamo.

Penso a quanti hanno responsabilità nell’amministrazione della “cosa pubblica”, ai quali spetta servire il bene comune, soddisfare le necessità della collettività (servizi pubblici, diritti fondamentali alla salute, alla casa, al lavoro, sostegno alla vita, alla famiglia, ecc.) con equità e giustizia.

Penso alle famiglie, spesso in difficoltà. Le invito a vivere la comunione tra i membri che la costituiscono, a farsi dono della reciproca accoglienza e della vicendevole condiscendenza.  

Penso ai genitori, al loro delicato e insostituibile ruolo di primi educatori dei figli verso i quali invoco fattiva “vicinanza”, amore “vero” intessuto di gesti di “prossimità” e meno di “doni” spesso inutili e a volte dannosi.

Penso ai giovani che sollecito a “farsi prossimo” anzitutto di se stessi, a dare cioè maggiore dignità e trattare con più rispetto il proprio corpo; che spingo nell’impegno verso una vita più autentica e meno “griffata”. Ai giovani chiedo di recuperare il valore dell’amicizia e del rispetto degli altri e li invito a sperimentare la gioia che nasce dal donare parte del proprio tempo e delle proprie energie a quanti necessitano di aiuto e di sostegno. 

A tutti, specie se ammalati, anziani, poveri e quanti versano in situazioni di disagio e di necessità, auguro un santo Natale in cui sperimentare l’amore di Dio anche attraverso la solidarietà, la “vicinanza” e la “prossimità” dei fratelli. 

La Vergine Madre, la Tuttasanta e Piena di Grazia, Madonna della Lettera e Aiuto dei cristiani, ci sia di sostegno nell’impegno della santità vissuta nella carità e nella testimonianza di Gesù Risorto, speranza del mondo.  

Un santo Natale a tutti di vero cuore.







      Il vostro vescovo







( Calogero La Piana

